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L'Europa tenta invano di difende-
re l'Italia dalla speculazione e si
spacca sui nuovi aiuti alla Grecia.

Il governo Berlusconi intanto è
diventato il nuovo sorvegliato spe-
ciale dell'Ue. A segnare la svolta è
stata la Cancelliera tedesca Ange-
la Merkel, che ieri ha riferito di
aver telefonato al Premier domeni-
ca per ordinare di approvare subi-
to la manovra e fare le riforme.

LA TELEFONATA

«Ho telefonato ieri al Presidente
del Consiglio italiano», chiedendo
che l'Italia invii «un segnale impor-
tante, cioè l'adozione di un bilan-
cio che risponda alle esigenze di ri-
sparmio e di consolidamento», ha
detto. La Cancelliera ha assicurato
di avere «piena fiducia sul fatto
che il governo italiano approvi
esattamente una manovra di que-
sto tipo». Una fiducia ribadita an-
che dal suo ministro delle Finan-
ze, Wolgang Schauble, che ha defi-
nito «convincente» il testo con le
misure italiane.

Non siamo ancora al livello di
Grecia, Irlanda e Portogallo, dove
le manovre economiche le scrivo-
no i funzionari di Ue, Bce e Fmi,
ma il messaggio è chiaro: per l'Ita-
lia è finito il tempo delle polemi-
che tra esponenti del governo e il
tempo dei litigi sui regali fiscali da
distribuire e sui tesoretti a sorpre-
sa da regalare. Un messaggio arri-
vato anche al ministro dell'Econo-
mia Giulio Tremonti, che ieri è vo-
lato nella capitale belga per parte-
cipare alle riunioni con i colleghi
europei, in corso anche oggi.

Il commissario Ue al Mercato In-
terno, Michel Barnier, ha annun-
ciato che proporrà un giro di vite
sulle agenzie di rating, consideran-
do anche l'ipotesi di vietare le valu-
tazioni sui debiti degli Stati quan-
do un Paese «è membro della Ue e
beneficia della solidarietà dei suoi
partner».

Il presidente del Consiglio Ue,

Herman Van Rompuy, dopo aver ne-
gato fino all'ultimo che la riunione
preparatoria dell'Eurogruppo fosse
un vertice di emergenza sul caso ita-
liano, ieri ha ammesso che oltre che
della Grecia si è discusso «dei recen-
ti sviluppi dell'area euro», cioè dell'
Italia. Tutti hanno concordato che
la cosa migliore è arrivare al più pre-
sto ad un accordo sul nuovo pacchet-
to di aiuti alla Grecia.

IL CONTAGIO

«Non sono preoccupato per un con-
tagio all'Italia la cui situazione di bi-
lancio è sotto un buon controllo»,
ha dichiarato il ministro polacco del-
le finanze Jacek Rostowski, il cui
Paese presiede dal primo luglio la
presidenza di turno della Ue. Ma gli
aiuti alla Grecia, ha aggiunto, devo-
no arrivare «il prima possibile».

«Bisogna avanzare entro il mese
di luglio, se possibile già oggi, sugli
orientamenti per un nuovo piano»,
ha esortato il ministro delle finanze
belga Didier Reynders.

A chiedere «un segnale forte per
la stabilità non solo della Grecia ma
dell'Eurozona e oltre», è stato anche
il responsabile dell'economia di Ate-
ne, Evangelos Venizelos, che ha
margine della riunione ha avuto un
incontro bilaterale con Tremonti.

A riaccendere le polemiche però
sono state ancora una volta le agen-
zie di rating, che hanno ribadito che
qualsiasi forma di partecipazione
privata agli aiuti sarà considerato
un “default”, cioè una bancarotta.

Bocciato quindi il piano francese
che prevedeva una partecipazione
volontaria delle banche per il risca-
denzamento dei titoli greci. I mini-
stri dell'Ue sono tornati a dividersi
tra favorevoli e contrari alla ristrut-
turazione del debito greco.

I virtuosi dell'euro come Germa-
nia, Olanda, Austria e Finlandia vo-
gliono una partecipazione «sostan-
ziale» dei privati, e quindi il default.
Gli altri Paesi e la Bce escludono in-
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La Cancelliera domenica ha te-
lefonato al premier Berlusco-
ni. ha chiesto di fare presto sul-
la manovra. L’esigenza di dare
un segnale forte ai mercati.
L’Ue cerca ancora soluzioni più
efficaci per la Grecia.
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Merkel chiamaBerlusconi

Procede ormai senza soluzione
dicontinuitàlatrattativatrailpresiden-
te degli Stati Uniti e i leader del Con-
gresso sul piano di riduzione del defi-
cit e deldebito. «Siamo tutti d'accordo
che un default degli Stati Uniti è inac-
cettabile», ha dichiarato ieri Barack
Obamaillustrando lostatodellenego-
ziazioni. «Ci incontreremo tutti i giorni
conileaderdelCongresso-haaggiun-
to - fino a quando un accordo sull'au-
mento del tetto del debito non sarà
raggiunto».Perilpresidente«labuona
notiziaèchetutti i leadercontinuanoa
ritenere giustamente inaccettabile
pernoinonaumentareiltettodeldebi-
toprovocandocosìundefaultdelPae-
se. Non possiamo minacciare la fidu-
cia e il credito per la prima volta nella

nostrastoria,mac'èancoramoltolavo-
rodafareperriuscirearisolvere ilpro-
blema».

Sul principio dei tagli per ridurre il
debito sembra già esserci un’intesa di
massimafraleparti:«Siamod'accordo
- ha spiegato Obama - su una serie di
tagli alla spesa che renderanno il go-
vernopiùsnello,agile,efficiente». Ilve-
ronodorestaquellodellemaggioritas-
se, autentico tabù per il partito repub-
blicano, che controlla la Camera, spe-
cie in prossimità delle elezioni presi-
denziali (manca poco più di un anno).
Lo ha spiegato chiaramente il leader
della maggioranza alla Camera, Eric
Cantor, commentando la conferenza
stampadiObama.Dopoaverdichiara-
to che il presidente chiede aumenti
delle tasseper 1.000miliardididollari,
Cantorèstatoesplicito:«Obamavuole
aumentare le tasse, i repubblicaninon
vogliono.Unaccordodeveessereneu-
trale sulle entrate».M.V.

Obama: «Accordo sul
debito, non possiamo
subire un crollo»
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